
ANCORAGGIO IN DOPPIA FUNE SPIROIDALE
Ø=varie - L=varie

DISTANZIATORI

PERFORATRICE REALIZZATA CON PERFORATRICE
FONDOFORO Øperf=varie

TUBO DI INIEZIONE PRIMARIA

DISCO CON SLITTA PER
CONTENIMENTO FUNE

MANICOTTO ALLUMINIO

BARRIERA SU ROCCIA:

ANCORAGGI LATERALI TIPO "A"
doppia fune spiroidale Øperf=90mm - Øfune=16mm - L=4.0m

ANCORAGGI LATERALI TIPO "B"
doppia fune spiroidale Øperf=90mm - Øfune=14mm - L=3.0m

ANCORAGGI DI MONTE
doppia fune spiroidale Øperf=90mm - Øfune=14mm - L=3.0m

BARRIERA SU TERRENO SCIOLTO:

ANCORAGGI LATERALI TIPO "A"
doppia fune spiroidale Øperf=110mm - Øfune=16mm - L=6.0m

ANCORAGGI LATERALI TIPO "B"
doppia fune spiroidale Øperf=110mm - Øfune=14mm - L=4.0m

ANCORAGGI DI MONTE
doppia fune spiroidale Øperf=110mm - Øfune=14mm - L=5.0m
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PIASTRA DI
RIPARAZIONE IN

ACCIAIO ZINCATO
200X200X12mm BOIACCA CEMENTIZIA

BARRE IN ACCIAIO TIPO B450C
Ø=32mm  L=varie

PERFORAZIONE ESEGUITA CON
PERFORATRICE FONDOFORO

Øperf=90mm

BARRIERA SU ROCCIA:

BARRE PLINTI DI FONDAZIONE DEI MONTANTI
Øperf=90mm - Øbarra=32mm - L=2.0m

BARRIERA SU TERRENO SCIOLTO:

BARRE PLINTI DI FONDAZIONE DEI MONTANTI
Øperf=90mm - Øbarra=32mm - L=3.0m
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ASSONOMETRIA SCHEMATICA DELLA BARRIERA
- (VISTA DA MONTE) -

Controventi laterali Ø16 mm

Funi longitudinali inferiori Ø18 mm

MONTE

Pannello di rete in acciaio

Controventi di monte Ø18 mm

Controvento laterale Ø16 mm

Montanti a sezione quadrata

Funi longitudinali superiori Ø18 mm

VALLE

Funi di chiusura
laterale Ø16 mm

fune di chiusura
laterale Ø16 mm

Dissipatori di energia

Dissipatori di energia

Fune longitudinale
intermedia Ø16 mm

1.0
 m

1.0
 m

linea di quota ideale (dislivello tra montanti = 0 metri)
campata

campata

campata

massima variazione di quota consigliata tra
montanti adiacenti = +/- ml 1.0

Nota: i valori indicati sono riferiti alla configurazione standard ottimale per conseguire l'agevole montaggio della barriera.
Dislivelli superiori fra i montanti sono comunque possibili senza
compromettere la funzionalità.

SCHEMA DELLE MASSIME VARIAZIONI DI QUOTA CONSENTITE
PROSPETTO

campata campata

massima variazione di quota consigliata tra
montanti adiacenti = +/- ml 1.0

Montante di estremità

Ancoraggio laterale "A"

Fune di chiusura laterale

valle

monte

Ancoraggio laterale "B"

Morsetti a cavallotto

DISPOSIZIONE DELLA FUNE DI CHIUSURA LATERALE
ASSONOMETRIA VISTA DA VALLE

D D D

SCHEMA DELLE FONDAZIONI
PIANTA

ancoraggi di monte

DL

DM

DL

valle

monte

fondazioni per
piastre di appoggio

del montante

DV DV

H (m) DM (m) DV (m) DL (m)
4.0

½D

D D

½D ½D

DM DM

4.0 1.5 5.5

½D

Ancoraggio laterale "B"

Ancoraggio
laterale "A"

D = interasse tra i montanti (8÷12)
½D = metà lunghezza della campata

Ancoraggio
laterale "A"

Ancoraggio laterale "B"

Cmont2Cmont1 Cmont3 Cmont4 Cmont7
Cmont8

Cmont6Cmont5

CollS

ClatS

CollD

Linf

Lsup
ClatD

MIDMISMES MED

Linf

Lsup

PIANTA SCHEMATICA DELLA BARRIERA A 3 CAMPATE

Lsup = funi longitudinali superiori
Lint = fune longitudinale intermedia
Linf = funi longitudinali inferiori
ClatS = fune di controvento laterale sinistro
ClatD = fune di controvento laterale destro
CollS= fune di chiusura laterale sinistra
CollD = fune di chiusura laterale destra
Cmont1÷8 = fune di controvento di monte

Lint Lint

MES = montante esterno sinistro
MIS = montante interno sinistro
MID = montante interno destro
MED = montante esterno destro

COLLEGAMENTO DELLA RETE AD ANELLI ALLE FUNI LONGITUDINALI
E TRA PANNELLI ADIACENTI

PROSPETTO e DETTAGLIO

fune longitudinale superiore

fune longitudinale inferiore

grilli da 1/2" per il collegamento tra
pannelli adiacenti

grilli da 1/2" per il
collegamento tra
pannelli adiacenti

8÷12 m

8÷12 m
8÷12 m

angolo di deviazione

ancoraggi di monte

Ancoraggio e controvento di valle
per contrastare la trazione verso monte del montante

durante il tensionamento delle funi longitudinali superiori

valle

monte

distanza non inferiore a
ml 3 (circa)

SCHEMA DELLE FONDAZIONI
- DEVIAZIONE DI ALLINEAMENTO -

PIANTA DETTAGLIO DEL POSIZIONAMENTO
DEI MORSETTI A CAVALLOTTO

SEZIONE

ancoraggio di fondazione

morsetti a cavallotto

fune di controvento

DETTAGLIO DEL DISPOSITIVO DI
DISSIPAZIONE DI ENERGIA

Dispositivo dissipatore di energia mod. CB 1565

Anello di acciaio

bullone con
relativo dado

Elemento di connessione
in acciaio

DETTAGLIO DELLA RETE PRINCIPALE

Pannello di rete in acciaio
conformata ad anelli
aventi Ø 350 mm circa

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI
MONTANTE: Profilato quadrato 180x180 mm, spessore 5 mm, acciaio S355JR (EN 10025);
PIASTRA DI BASE: dimensioni 160x610 mm, acciaio S275JR (EN 10025);
FUNI IN ACCIAIO: Ø16 mm e Ø18 mm (6X19+WSC) (EN 12385-4), classe di resistenza acciaio
1770 MPa;
DISSIPATORI DI ENERGIA: a deformazione di materiale, costituiti da elementi in acciaio zincato;
PANNELLI IN RETE: pannelli ad anelli a 4 punti di contatto; diametro dell'anello Ø350 mm, n. 12
avvolgimenti di filo di acciaio Ø3.00 mm zincato (UNI EN 10244-2, Classe A);
GRILLI: ad "Ω", dimensioni 1/2" e 5/8" e 3/4" (EN 13889);
MORSETTI: a cavallotto di tipo A per funi in acciaio Ø16 mm e Ø18 mm (EN 13411-5).

SCHEMA DELLA  PIASTRA DI BASE
PIANTA

linea teorica del tracciamento

monte

valle

61
0 m

m

160 mm

50
0

43 mm

75

SCHEMA DELLA POSIZIONE DELLE FONDAZIONI PER PIASTRE DI APPOGGIO
SEZIONI

circa 45°

barra di fondazione

perforazione

piastra di base
barra di fondazione

iniezione di intasamento

dispositivo di allineamento

dado di serraggio

OPZIONE 1 OPZIONE 2

monte valle monte valle

piastra di base

perforazione

dado di serraggio

iniezione di intasamento

PARTICOLARI BARRIERA MEL 3000kJ
Scala a vista

PARTICOLARE PLINTO DI FONDAZIONE
Scala 1:20

PARTICOLARE ANCORAGGIO FLESSIBILE
Scala a vista

PARTICOLARE ANCORAGGIO MONTANTI
Scala a vista

PIANTA
Scala 1:1000

NOTA (*):
L'UBICAZIONE DELLE BARRIERE PARAMASSI DOVRA' ESSERE VALUTATA IN MODO DA GARANTIRE UNA DISTANZA MINIMA Dmin DALLA PISTA CICLOPEDONALE MAGGIORE O 
UGUALE ALLA MASSIMA DEFORMATA INDICATA SULLA SCHEDA TECNICA FORNITA DAL PRODUTTORE.

NOTA (**):
LA BARRIERA INDICATA NEL PRESENTE ELABORATO RAPPRESENTA LA BARRIERA-TIPO ADOTTATA NELLA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E NON COSTITUISCE ALCUN 
VINCOLO PER LA IMPRESA AGGIUDICATRICE. IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI SI RIMANDA ALLA IMPRESA AGGIUDICATRICE LA SCELTA DEL MANUFATTO DA ADOTTARE 
PURCHÈ VENGANO GARANTITE PARI CARATTERISTICHE GEOMETRICHE (ALTEZZA, INTERASSE DEI MONTANTI), CAPACITÀ DISSIPATIVA E MARCATURA CE.
TALE BARRIERA DOVRÀ ESSERE SOTTOPOSTA PER APPROVAZIONE ALLA DIREZIONE LAVORI CORREDATA, OVE SERVA, DALLA RELAZIONE DI CALCOLO DEGLI ANCORAGGI SE 
DIFFERENTI DA QUANTO PREVISTI DA PE.
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  COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO                               PROVINCIA DI BRESCIA

Mitigazione del rischio da frana
di un tratto della strada delle Camerate

Lotto II
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SCHEMA ESECUTIVO
BARRIERA PARAMASSI 2000 kJ

varie DN


